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NOTIZIE

In breve

«Sonoanniche chiediamo
chei liberiprofessionisti
possanoformareapposite
società,come avvienenel resto
d’Europa,mada troppimesi
ormai ilprovvedimentoche dà
attuazionealle Stp giace inun
cassettoministeriale,
immaginiamoper la tenace
opposizionedeicolleghidel
Consiglionazionale forense».
Cosìsi esprimeLeopoldo
Freyrie,presidente del
Consiglionazionaledegli
Architetti,pianificatori,

paesaggistieconservatori in
una lettera inviata, tragli altri,
alpresidente del Consiglio,
MarioMonti.«Ogniulteriore
ritardo-continua la lettera -
sarebbenon solo
ingiustificabilemaanche
dannosoperoltreun milionedi
professionisti italiani, in
particolareper igiovani».
Professionistiche,chiedono gli
architetti,devono, anchepoter
farparte dellereti di impresae
deiGeie, igruppieuropeidi
interesseeconomico.

c LAPAROLA
CHIAVE

Benefici alle società con al massimo quattro anni di vita

Per le attività innovative
l’aiuto è anche retroattivo

Angelo Busani
Startup innovative (Sti)

alle prese con l’iscrizione al
Registro delle imprese, e pre-
cisamente inunasezione"spe-
ciale" del registro apposita-
mente istituita per le Sti.

Si tratta di un passaggio bu-
rocratico fondamentale, per-
ché l’iscrizione è posta dalla
legge quale condizione per
l’ottenimento dei benefici che
la normativa riserva a queste
strutture introdotte dall’arti-
colo 25, legge 17 dicembre 2012
numero 221 di conversione del
decreto sviluppo bis.

Ibenefici consistonoprinci-
palmente:
1 nell’esenzione quadrienna-
le dal pagamento dei diritti di
segreteria della Cciaa,
dell’imposta di bollo e del di-
ritto annuale;
1 in diverse e importanti dero-
ghe al diritto societario "ordi-
nario" (adesempio: l’affievoli-
mento delle norme che, nelle
società di capitali, salvaguar-
dano l’esistenza del capitale
sociale minimo);
1 in una particolare discipli-
na dei rapporti di lavoro
nell’impresa;
1 in uno sgravio fiscale e con-
tributivo per i piani di incenti-
vazionebasatisull’assegnazio-
ne di azioni o di quote ad am-
ministratori,dipendenti, colla-
boratori e fornitori.

Al fine di favorire questa
iscrizione, una prima "guida
sintetica"alle formalità occor-
renti è stata elaborata, alla fi-
ne di dicembre 2012, dalle Ca-
mere di commercio con il co-
ordinamento del ministero
dello Sviluppo economico.

La guida è a "uso interno",
ma il suo contenuto è di evi-
dente rilievo per tutti i sogget-
ti, professionisti in primo luo-
go, che quotidianamente si in-
terfaccianoconilRegistrodel-
le imprese.

Desta particolare interesse
anzitutto la "disciplina transi-
toria" che la "guida" reca per
l’iscrizione della Sti alla appo-
sita sezione "speciale" del Re-
gistro delle imprese, per il fat-
to che ancora non è stato ema-
nato il decreto ministeriale di
approvazione del modello di-
gitale di domanda daprodurre

per chiedere l’iscrizione delle
Sti in tale sezione "speciale". È
oggi dunque disposto che:
1 la Sti può essere iscritta, ol-
tre che nella sezione "ordina-
ria" del Registro, anche nella
apposita sezione "speciale"
del registro stesso, solo se si
tratta di una società "attiva";
1 in tal caso è pertanto possi-
bile richiedere l’iscrizione
contestuale nelle due sezio-
ni (quella "ordinaria" e quel-
la "speciale") abbinando al
modello"S1" (chetipicamen-
te si usa per l’iscrizione nella
sezione "ordinaria") il mo-
dello"S5", solitamente utiliz-
zato per pubblicizzare l’ini-
zio, la modifica o la cessazio-
nedi attivitàdaparte deisog-
getti già iscritti nel Registro
delle imprese e che viene ap-
punto transitoriamente uti-
lizzato per questa evenien-
za; effettuando dunque que-
sta contemporanea iscrizio-
nenelleduesezioni,nonèdo-
vuto alcunonere per tale for-
malitàné, inparticolare,è do-
vuto il pagamento del diritto

camerale annuale;
1 se invece si tratta di iscrive-
recome Stiuna società "inatti-
va", l’iscrizionepuòessereese-
guita solamente nella sezione
"ordinaria", in quanto, per
l’iscrizionenella sezione "spe-
ciale", occorrerà attendere la
dichiarazione di inizio attivi-
tà; potendosi quindi produrre,
per il momento, unicamente il
modulo "S1" (utile per la sola
iscrizione nella sezione "ordi-
naria"), privo cioè del modulo
"S5", si deve effettuare il paga-
mento del diritto di segrete-
ria, dell’imposta di bollo e del
diritto camerale annuale.

Questa disposizione, fanno
sapere da Unioncamere, è sta-
ta introdotta al fine di ricono-
scere i benefici solo a realtà ef-
fettivamente operanti, esclu-
dendo le società che vengono
registrate ma poi non entrano
mai in attività.

Le Sti possono essere sia so-
cietà di nuova costituzione
che società già esistenti (le
quali, ovviamente, abbiano i
requisiti richiesti dalla legge
per essere qualificate come
Sti) e quindi già iscritte nella
sezione "ordinaria" del Regi-
stro delle imprese.

Per queste ultime è dispo-
stountermine di60 giornidal-
la data di entrata in vigore del-
la legge 221/2012 (quindi entro
il 17 febbraio 2013) per presen-
tare la domanda di iscrizione
nellapredettasezione"specia-
le" del Registro.

Sia le imprese di nuova co-
stituzioneche quelle già costi-
tuite autocertificano la sussi-
stenza dei requisiti richiesti
dalla legge mediante una di-
chiarazione il cui fac simile è
allegato alla "guida" delle Ca-
mere di commercio.

Al riguardo, è disposto che
l’autodichiarazione sia firma-
ta digitalmente; non sono pre-
viste altre modalità di firma,
comela sottoscrizionemanua-
le accompagnata da un docu-
mento di identità del sotto-
scrittore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Amedeo Sacrestano
Nella sua versione definiti-

va,ladisciplinadellestartupinno-
vative è divenuta di più accatti-
vante e di più largo utilizzo per i
potenzialisoggettiinteressati.

Inprimoluogo,infasedicon-
versionedelDl179/2012,sièsta-
bilito che la start up innovativa
debbaaverelamaggioranzadel-
le quote o azioni rappresentati-
ve del capitale sociale e dei di-
rittidivotonell’assembleaordi-
nariainmanoasoci persone fi-
sichesoloperiprimi24mesidal-
la costituzione. In secondo luo-
go, è stato sancito che l’oggetto
sociale possa contenere anche
semplicementeinmanierapre-
valente (e non più in maniera
esclusiva)losviluppo,laprodu-
zioneelacommercializzazione
di prodotti o servizi innovativi

adaltovaloretecnologico.
Le nuove statuizioni, per di

più,sonoaeffettoretroattivo,po-
tendosiladisciplinadellestartup
innovative applicare anche alle
societàgiàesistentisinda48mesi
prima dell’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto
sviluppobis(19dicembre2012).

Sempreinfasediconversione
èstatoridottoilrapportopercen-
tualeminimotralespeseinricer-
ca e sviluppo e il maggiore valo-
re fra costo e valore totale della

produzione che la start up inno-
vativa deve possedere per defi-
nirsi tale. Contemporaneamen-
te, sono state espressamente in-
seritenelnoverodellespeseinri-
cerca e sviluppo quelle relative
allo sviluppo precompetitivo e
competitivo, quali sperimenta-
zione,prototipazioneesviluppo
delbusinessplan, lespeserelati-
veaiservizidiincubazioneforni-
tida incubatoricertificati, i costi
lordidi personale internoe con-
sulentiesterniimpiegatinelleat-
tivitàdiricercaesviluppo,inclu-
si socie amministratori, le spese
legaliperlaregistrazioneeprote-
zione di proprietà intellettuale,
terminielicenzed’uso.

Sempre per semplificare i re-
quisitidiaccessoallanuovadisci-
plina di favore è stato stabilito
che l’impresa possa essere stata

semplicemente depositaria (e
nonpiùsolotitolareolicenziata-
ria)dialmenounaprivativaindu-
striale relativa a un’invenzione
industriale, biotecnologica, a
una topografia di prodotto a se-
miconduttori o a una nuova va-
rietàvegetaledirettamenteaffe-
rentiall’oggettosocialeeall’atti-
vitàd’impresa.

Perlefacoltàeipotericonferiti-
gli dal Dl sviluppo bis, inoltre, la
start up innovativa è una sorta di
"supersocietà"acui nonsiappli-
canounaseriedivincolisulcapi-
talesocialeminimostabilitiperle
imprese"normali".

PursecostituitainvestediSrl,
lastartuppuòemettereobbliga-
zionieassegnaretitolidiparteci-
pazione al suo capitale a dipen-
denti e prestatori d’opera, per di
piùsenzacheciòconfigurireddi-
to – in fase di assegnazione – sui
beneficiari. Il nuovo soggetto
può raccogliere capitale di ri-
schio con forme avveniristiche
di partecipazione (addirittura,
conportalionlineperil fundrai-
sing)e assume personaledipen-
dentepotendoderogareaunase-
rie di vincoli della recente rifor-
ma Fornero e, per di più, con la

possibilità di utilizzare una cor-
sia preferenziale per l’assegna-
zione del credito d’imposta per
le assunzioni di personale alta-
mentequalificato.

Addirittura, attribuisce un be-
neficiofiscaleachi–personafisi-
ca o giuridica – investe risorse fi-
nanziarie nel suo capitale di ri-
schio. Insomma, le start up "pos-
sono consentirsi tutto" (o quasi)
inunsistemanormativoeregola-
mentareperlagestionedelleatti-
vitàeconomicheche,invece,non
diradodivieneunfrenopressan-
teallosviluppo.

Adispettodelleprimecritiche
piovutesull’istituto,essosembra
potertrovareapplicazioneinpiù
casi di quelli a cui immediata-
mente si può pensare. I requisiti
fissati dall’articolo 25, comma 2,
sono infatti abbastanza elastici e
quelliindicatidallaletterah),nu-
meri da 1 a 3, sono alternativi tra
loro.Insomma,civorràunosfor-
zo culturale, da parte dei poten-
zialiutilizzatoridellostrumento,
persintonizzarsi suuna logicadi
incentivazione che non è più (o
nonèsolo)quelladeicontributia
pioggiaeafondoperduto.
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7 Sono società di capitali, costituite
anche in forma cooperativa. Per
essere incluse tra le start up
innovative le imprese devono
rispettare i seguenti requisiti: la
maggioranza delle quote del
capitalesociale nonché dei diritti
di voto in assemblea ordinaria deve
appartenere a soci persone fisiche
all’atto della costituzione e nei 24
mesi successivi; l’oggetto sociale
deve essere almeno
prevalentemente orientato allo
sviluppo, alla produzionee alla
commercializzazionedi prodotti o
servizi innovativi; il valore della
produzionenon deve superare i 5
milioni all’anno; la società non
deve aver proceduto alla
distribuzionedi utili; lasocietà, se
giàoperativa, non deve essere
stata costituita da oltre 48 mesi

ALBI & MERCATO

Gli architetti: necessario sbloccare
le società fra professionisti

Le regole previste dal decreto Sviluppo-bis dopo la conversione in legge

CGIA MESTRE
Aziende oberate
dagli obblighi
Dal versamento delle
ritenute Irpef di dipendenti
e collaboratori al
pagamento del canone Rai,
alla liquidazione dell’Iva
del mese precedente. Sono
15 le scadenze fiscali
previste per il mese di
gennaio per le partite Iva e
gli imprenditori italiani:
una in meno rispetto a
quelle che li attendono per
il mese prossimo. Il
calendario delle
imposizioni è stato stilato
dalla Cgia che stigmatizza
anche il fatto che la
burocrazia pesa per circa
26,5 miliardi l’anno e che il
fisco si porta a casa il 69%
degli utili aziendali.

CASSAZIONE\1
Coniuge in ansia,
no ai permessi
Ipermessipremioai detenuti

perassistere il coniuge
possonoessereconcessi solo
pereventidiparticolare
gravitào sevi è imminente
pericolodivita. Unacasistica
-spiega laCortedicassazione
conlasentenza n. 17
depositata ieri - all’interno
dellaqualenonrientranoi
disturbid’ansia(dellamoglie)
seppureaggravati da
depressione.

CASSAZIONE\2
Lo stato d’ira
non copre le violenze
Ilmarito chepicchia lamoglie
nonpuòinvocarediaver
agito in statod’ira se le
vessazionisonocontinue. Lo
hastabilito la Cortedi
cassazione(sentenzan. 25
depositata ieri)esaminandoil
casodelcomportamento di
unmarito caratterizzatoda
sistematicitàeabitualitàdella
condottaviolentacon ripetuti
episodidiviolenza fisicae
verbaleconsopraffazione
sistematicadellavittima,
tantoda indurlaad
abbandonare l’abitazione
familiare. Inquesti casinon
puòessere invocata
l’attenuantedellostato d’ira.

L’autodichiarazione Alessandro Selmin
Gli importi del diritto an-

nualedovutiperil2013alleCa-
meredicommerciorimango-
no quelli del 2012 e 2011. La co-
municazione è contenuta nel-
lanotadelministerodelloSvi-
luppoeconomicodel21dicem-
bre scorso che ricapitola le
procedureconcuisidefinisco-
noiparametriutilizzatiperde-
terminare gli importi, proce-
dure che prevedono anche il
parere non vincolante delle
maggiori organizzazioni im-
prenditoriali.

Il ministero ricorda che il
gettito del diritto annuale si è
ridotto nel 2012, ma la difficile
situazioneeconomicaimpone
di non aggiornare le somme
dovute dai soggetti iscritti nel
registroimpreseonelreperto-
rioeconomico(Rea).

Gli importidel 2013sono:
1 88 euro per l’impresa indivi-
dualeiscrittanellasezionespe-
ciale(piccolo imprenditore);
1 200europerl’impresaindivi-
duale della sezione ordinaria
(grande imprenditore, casi
moltorari);
1 200 euro per la società sem-
plice non agricola e la società
traavvocati
1 100 euro per la società sem-
pliceagricola;
1 30europerilsoggettoiscritto
soloalRea(associazioniconat-
tivitàeconomicaesimili).

Tutte le altre imprese (so-
cietà,cooperative,entiecono-
mici) versano un importo da
calcolare sul fatturato 2012
chevieneripartitoinscaglioni
periquali siapplicanoapposi-
te aliquote (ma se il fatturato
nonsuperai100.000eurol’im-
portoèsempredi200).

Anche le unità locali e le se-
di secondarie devono versare
un diritto alle Camere ove so-
noubicate.Sequestestrutture
appartengono a imprese con
sedeinItalia,versanoil20%di
quantodovutodallasedeprin-
cipale; se appartengono a im-
prese con sede principale
all’esteroversano 110.

Anche le modalità di versa-
mentononsonovariate.Leim-
preseiscrittenelregistroo nel
Rea al 1˚gennaio 2013 paghe-
ranno con il primo acconto
delle impostesui redditi.

Invecequelleche si iscrivo-
no nel corso del 2013 devono
versareentrotrentagiornidal-
la data della domanda di iscri-
zione,maperridurregliadem-
pimenti la prassi è di versare
conladomanda.

Lenuoveimpreseperlequa-
li è previsto il diritto fisso pa-
gherannotaleimporto; lenuo-
ve che dovrebbero fare riferi-
mento al fatturato necessaria-
menteverserannoildirittomi-
nimodi200euro.

La legge 580/93 all’articolo
18 consente alle Camere di
commercio di aumentare le
misure del diritto ora indicate
fino a un massimo del 20%
esclusivamente per cofinan-
ziare progetti di rilevante im-

pattosull’economia locale.
Nel2011,ventottoCameresi

erano avvalse di questa facol-
tà fissando aumenti dal 7 al 20
percento.Oralanotadelmini-
stero raccomanda di fare «un
uso estremamente limitato»
di talepossibilità.

Spessononènotochedeter-
minatecategoriediimpresean-
coraiscrittealregistrooalRea
nel gennaio 2013 hanno diritto,
a certe condizioni, all’esonero
dal versamento del diritto
2013.Si trattadi:
1 impreseindividualichehan-
no cessato l’attività entro il 31
dicembre2012,purchépresen-
tino domanda di cancellazio-
neentro il 30 gennaio2013;
1 società in liquidazione che
hannoapprovato ilbilancio fi-
nale o il piano di riparto entro
il31dicembre2012purchépre-
sentino domanda di cancella-
zioneentro il 30gennaio2013;
1 società di persone poste in
scioglimentosenzaliquidazio-
ne entro il 31 dicembre 2012
purché presentino la doman-
da di cancellazione entro il 30
gennaio2013.
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APPROFONDIMENTO ONLINE

La guida operativa all’iscrizione
www.ilsole24ore.com/norme

Le regole

Le agevolazioni

LA POSSIBILITÀ
Esonero dal versamento
seviene presentata
ladomanda
dicancellazione
entro il 30 gennaio

Q

STRUMENTI FINANZIARI
Questecompagini possono
emettere obbligazioni
eassegnare
aidipendenti titoli
dipartecipazione al capitale

01 | COSTITUZIONE
Lamaggioranza delle
quote societarie deve
essere in mano a persone
fisiche solo nei primi 24
mesidalla costituzione
della società. È sufficiente
che lo sviluppo, la
produzione, la
commercializzazione di
prodottio servizi
innovativi siano l’elemento
prevalente nell’oggetto
sociale

02 | SPESE
Rientrano tra le spese di
ricerca e sviluppo quelle
relative allo sviluppo
precompetitivo e
competitivo come, per
esempio,sviluppo del
business plan, costi lordi
delpersonale interno e
servizi forniti da incubatori
certificati, spese legali per
laprotezione di proprietà
intellettuale, termini e
licenzed’uso

Norma potenziata Intervento Effetto
ARTICOLO 25,
COMMA 2, LETTERA A)

La maggioranza delle quote del capitale sociale e dei diritti di voto nell’Assemblea dei soci devono essere detenute obbligatoriamente
da persone fisiche solo per 24 mesi dalla costituzione Allargamento retroattivo e

prospettivo del novero di
soggetti ammissibili alla
disciplina delle start-up
innovative

ARTICOLO 25,
COMMA 2, LETTERA F)

La start up non deve più avere – quale oggetto sociale esclusivo – lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o
servizi innovativi ad alto valore tecnologico ma questo può anche solo essere prevalente

ARTICOLO 25,
COMMA 2, LETTERA H)

Le spese in ricerca e sviluppo della start up devono ora essere uguali o superiori al 20 per cento (e non più al 30%) del maggiore valore
fra costo e valore totale della produzione della start-up innovativa

ARTICOLO 25, COMMA 2,
LETTERA H), NUMERO 1

Sono ora espressamente annoverate tra le spese in ricerca e sviluppo le spese relative allo sviluppo precompetitivo e competitivo, la
sperimentazione, prototipazione e sviluppo del business plan, le spese relative ai servizi di incubazione forniti da incubatori
certificati, i costi lordi di personale interno e consulenti esterni impiegati nelle attività di ricerca e sviluppo, inclusi soci ed
amministratori, le spese legali per la registrazione e protezione di proprietà intellettuale, termini e licenze d’uso

Ampliamento delle spese da
poter considerare come indice
di appartenenza alla categoria
delle start up innovative

ARTICOLO 25, COMMA 2,
LETTERA H), NUMERO 3

L’impresa può ora anche essere semplicemente depositaria di almeno una privativa industriale relativa a una invenzione industriale,
biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale direttamente afferenti all’oggetto sociale
e all’attività d’impresa

Allargamento retroattivo e
prospettivo del novero di sogetti
ammissibili alla disciplina delle
start-up innovative

ARTICOLO 27-BIS Viene introdotta ex novo una disposizione specifica che semplifica e rende privilegiato l’accesso alle agevolazioni per le assunzioni di
personale particolarmente qualificato in capo alle start-up innovative e agli incubatori certificati Maggiori benefici alle start-up

innovativeARTICOLO 28, COMMA 2 Le ragioni automatiche di liceità per la stipula dei contratti di lavoro atempo determinato per le start up innovative vengono estese
anche alla fattispecie del lavoro in somministrazione

Ilfacsimileperl’autocertificazionedeirequisitirichiestiallestartupinnovative

Dl sviluppo. Le Camere di commercio hanno definito le modalità per l’iscrizione nella sezione speciale del Registro

Viaallaregistrazionedellestartup
Imposte, diritti di segreteria e camerali azzerati solo per le imprese attive

Adempimenti. Circolare dello Sviluppo

Diritti camerali:
senza ritocchi
gli importi 2013

ALLEGATO

FACSIMILE

DICHIARAZIONEDELPOSSESSODEIREQUISITIDIIMPRESASTART-UPINNOVATIVA
(Art.25,L.n.221/2012)

Il/Lasottoscritto/a.......................................................... ...................................................................
nato/aa............................(..................) il........./ ........../..........,dicittadinanza.................................
residentea...............................(................) in................................................................n..................
codicefiscale............................................................................. , inqualitàdilegalerappresentante
dellasocietà.................................consedea..................................(.............)in.....................n........
codicefiscale..................................... -n.Rea............................................................
consapevolecheladichiarazionemendace,lafalsitànegliattiel’usodiattifalsisonopunitiaisensi
delcodicepenalesecondoquantoprevistodall’art.76delDpr445/2000eche,sedalcontrollo
effettuato,emergeràlanonveridicitàdelcontenutoditalunadelledichiarazionirese,decadràdai
beneficiconseguentialprovvedimentoeventualmenteemanatosullabasedelladichiarazionenon
veritiera,aisensidegliart.46e47delDpr445/2000

DICHIARA

chelasuindicatasocietà,èinpossessodeirequisitidiimpresastart-upinnovativa,diseguito
elencati,previstidall’art.25,comma2,L.221/2012,alfinedellasuaiscrizionenellaapposita
sezionespecialedelRegistroimpresedicuiall’art.25,comma8dellaL.221/2012:
A)isoci,personefisiche,detengonoalmomentodellacostituzioneeperisuccessivi24mesi,la
maggioranzadellequoteoazionirappresentativedelcapitalesocialeedeidirittidivoto
nell’assembleaordinariadeisoci;
B)ècostituitaesvolgeattivitàd’impresadanonpiùdiquarantottomesi;
C)halasedeprincipaledeipropriaffarieinteressiinItalia;
D)apartiredalsecondoannodiattivitàdellastart-upinnovativa,iltotaledelvaloredella
produzioneannua,cosìcomerisultantedall’ultimobilancioapprovatoentroseimesidallachiusura
dell’esercizio,nonèsuperiorea5milionidieuro;
E)nondistribuisce,enonhadistribuito,utili;
F)ha,qualeoggettosocialeesclusivooprevalente,losviluppo,laproduzioneela
commercializzazionediprodottioserviziinnovativiadaltovaloretecnologico;
G)nonèstatacostituitadaunafusione,scissionesocietariaoaseguitodicessionediaziendaodi
ramod’azienda;
H)possiedealmenounodeiseguentiulteriorirequisiti(apporreunacrocesualmenounadelle
scelteseguenti):
y lespeseinricercaesvilupposonougualiosuperiorial20percentodelmaggiorevalorefracosto
evaloretotaledellaproduzionedellastart-upinnovativa.Dalcomputoperlespeseinricercae
svilupposonoescluselespeseperl’acquistoelalocazionedibeniimmobili.Aifinidiquesto
provvedimento,inaggiuntaaquantoprevistodaiprincipicontabili,sonoaltresìdaannoverarsitra
lespeseinricercaesviluppo:lespeserelativeallosviluppoprecompetitivoecompetitivo,quali
sperimentazione,prototipazioneesviluppodelbusinessplan,lespeserelativeaiservizidi
incubazionefornitidaincubatoricertificati, icosti lordidipersonaleinternoeconsulentiesterni
impiegatinelleattivitàdiricercaesviluppo,inclusiisocieamministratori,lespeselegaliperla
registrazioneeprotezionediproprietàintellettuale,terminielicenzed’uso.Lespeserisultano
dall’ultimobilancioapprovatoesonodescritteinnotaintegrativa.Inassenzadibilancionelprimo
annodivita,laloroeffettuazioneèassuntatramitedichiarazionesottoscrittadallegale
rappresentantedellastart-upinnovativa;
yimpiegocomedipendentiocollaboratoriaqualsiasititolo,inpercentualeugualeosuperioreal
terzodellaforzalavorocomplessiva,dipersonale,inpossessodititolodidottoratodiricercaoche
stasvolgendoundottoratodiricercapressoun’universitàitalianaostraniera,oppureinpossessodi
laureaecheabbiasvolto,daalmenotreanni,attivitàdiricercacertificatapressoistitutidiricerca
pubblicioprivati, inItaliaoall’estero;
ysiatitolareodepositarioolicenziatariodialmenounaprivativaindustrialerelativaauna
invenzioneindustriale,biotecnologica,aunatopografiadiprodottoasemiconduttorioaunanuova
varietàvegetaledirettamenteafferentiall’oggettosocialeeall’attivitàd’impresa.
Nelcasodipresentazionedell’elencodeisoci,inoltredichiara:
ylaveridicità,contrasparenzaversofiduciarieeholding,dell’elencodeisocidescrittonella
domandaalregistroimpreseacuilapresenteautodichiarazioneèallegata.
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